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Pregiatìjfiho i/fmico 


N On appena terminato il corfo delle 
mie lezioni nella Cattedra di lin- 
gua Greca , mi fo un dovere di adem- 
piere alla parola datavi 

Mentre onorajle quejìi ameni lìdi 
di manifeftarvi alcune mie idee falla dif- 
pofizione de’ pubblici Bagni , di cui gii 
fiete in procinto di decorare la no lira 
bella Partenope. Voi, oltre all’averr arric- 
chita di tante', c cosi vaghe ftranicrc 
manifatture, e mercatanzie utililfime., a- 
vete meditato con faggio avvedimento di 
volerle lafciare un pegno della piìilpleu- 
dida /lima , ed un durevole monumento 
infieme del voflro buon gufto , non che 
della grata voftra riconofeenza . Rifiette- 
Ae con ragione , che Napoli città di Gre- 
ca origine , e per le fue delizie mai fem- 
pre frequentata da’ foreflieri , avrebbe ab- 
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biTognàto nrr la temperie dèi fuo clima 
eli un pubblico Bagno, che oltre al co- 
modo, richiamafTe , per quanto lice-', la 
memoria , e ’l gufto della verierahd* antii 
ciiità , Ninno mèglio di voi, cui la for- 
tuna ha faputo fcco'fidarè il . bel genio,* 
potea rifolverfl ad effettuare così lode- 
vole progetto . Non efitafte dunque urt 
raòmentò per acquiflare un magnifico , 
benché abbandonato palagio nella vaga ri- 
viera di Mergelllna , ove la benefica na- 
tura par che abbia riuniti tutti i pregi 
dà renderne deliziofo il foggiorno . Qui- 
vi , al dir del nofiro Campolongo (i), // 
m.tre pììt traslucide ^ frefebe , e ridenti fer- 
bit le onde , le riviere di piìt belle /puma 
s* ìmbiancam , verdeggiano di alghe ^ rof- 
Reggiano di coralli , onde i foli fereni , e 
le tranquille lune in placidiffi>n o^io menar 
ne lice'. Nè ad altr’ oggetto vi determi- 
nafle a comperarlo, fe non che per ren- 
dere piu adorno così bel fito , cofirucn* 
dovi un Bagno pubblico fui gufio degli 
antichi , che feppero in tutto perfeziona- 
re il bello della * natura . Se io volefli 
encomiare la vofira' rifoluzione, avrei va- 
llo campo da dimoflrare l’utilità di' co- 
.. .... . si ; 

CO Mergtllina. Proem. pag. a. Napoli 17^^. 
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fi fatti edifiij , rilevando ‘di quanto ufo, 
ed in qual pregio folTero preflb la laggia 
anticjjità , che da eflì ripeteva i ma^io- 
ri vantaggi dell’ educazione fifica de' po- 
poli di allora . Avrei ben mille fpecchia- 
tiffime tefticnoriianze , tratte dagli Sto- 
rici , e da* Medici antichi, e moderni, 
per comprovare quanto maggior vigore 
aggiugnelTero i bagni alla macchina uma- 
na, 'e quanto influiflero full’ energia del- 
Jo„fpirito, equilibrando le forze di am- 
bedue. Tra tanti rimédj per confervare 
la falute , mentre fi gode , o per refti- 
tuirla , quando fia andata a male, niunO 
quanto i bagni è fiato adottato da tutte 
Jb nazioni , onde - à ragione può dirli » 
che la natura V abbia fuggerito • giacché 
il Confenfo di tutte le nazioni dicefi ef- 
^ fer voce della natura . La derivazione* 
iftelfa del nome-vien dal Greco 
Xeir, cacciar via i malannf^ e la trifiez- 
za (i), fecondochè afferma il dotto S.Pa- 
dre Agoftino (2). Vi firn etiam mihì ejì ^ 
ut i rem lavai um y quod àudieramus , inde 
Balneìs mmen inditum , quod anxietatem 
pellai ex animo . Il qual’ effetto fi ottiene 
A g pre- • 

(O Voflius Etyniolog. v. Balneum, 

Ci) CoQfefT. L. IX. G, 1», 


Digilized by Google 



( vr) 

prccifamentc rlnfrancardo il corpo dalla 
laflezM , c temperando T umor malinco- 
tiico, onde preflb Ateneo (i) chiamanli 
i bagni cÌmi Ttorw» T*yroiav, Rimedio di 
ogni male. L’opinione di taluni fui rac< 
conto di Plinio (a) , che dagli animali 
fi fofTe apprefo l’ufo de’ bagni, appena 
fi può credere probabile per quelli di 
acqua dolce • poicliè per i marini non 
abbifognavano gli uomini di alcun efem- 
pio , ma pel naturale iftinto , e pel defi- 
. derio della pefea dovettero di buon ora 
bagnandoli’ nel mare fperimentarne igio* 
,vevoli ciFetti. Il divolgato verfq di Eu- 
ripide (3) . ^ 

. &xXairo’ct xkvi^et vcivTei r ai^pbSvwv hxhx. 

jL’ onda del mar ogni malanno lava . 
ebbe 1’ efperienza per maeftra • anzi era 
tradizione che 1 - autore venuto con Pla- 
tone in Egitto , ammalatoli , rifanafl'c a 
configlio di que’ dotti Sacerdoti , facendo 
ufo de’ bagni .di mare. La. Icuola di pub- 
blica educazione degli Egiz; de’ Greci , 
e de’ Romani , lenza parlare delle altre 
meno calte nazioni» dell’antichità , aiito- 
- . • i • ’ ' riz- 

CO Dipnof. L. I. c. 19. 

CO L. Vili, c, I. 

Cj) Ipliigcn. in Taur. Jiyj. * 
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■ jriztav^ i bagni marini, tanto per la lo- 
ro ijual^tà afterfiva , e corroborante , 
■quanto perchè i fall del mare difl’eccan- 
do i foprabbondanti umori- del corpo, 
più agile, c fveltó ad ogni funzioi'K' il 
rendevano. Quindi a ragione furono pre- 
diletti dagli Eroi di Onvero, appunto per- 
chè lì riconofcevano più adatti a rende- 
re al corpo r abitudine nccelTaria pel 
maneggio delle armi . Diomede in coni- 
Jjagnia di UlilTe lavali in mare , ritor- 
nando dall’ efplorazione nel campo nemi- 
co , per ricavarne rilloro , ed agilità (i). 
Qiiafi tutti i Greci erano ufi di metterii 
nel bagno prima di pranzo , e lì lunga 
vita di Ne/lore ripctevafi fpecialmente 
dalla non interrotta pratica de’ bagni , 
dopo il pàlTeggio , oppure un moderato 
efercizio ginnaftico . Voi intanto , mio 
caro Amico , vedrete tra breve- più g 
lungo fviluppate cotali verità in una mia 
dilTertazione proflim’a darli alle {lampe, 
la quale vcrfa full’ influenza delle l'acre 
luflraziooi nella primeva medicina . Per 
ora i limiti di una lettera' mi reflringo- 
Bo a darvi loltanto un - idea de! come 
amerei , che foffe difpolla la colhpzioiie 
A4 - de’ 

(^1') Iliad. L. X. V. 572, 
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de* voftrI bagni / regolati fu gli .anttclit 
modelli . Non dubito , che il voftro buoa ^ 
fenaOf accoppiato, all’ abilità , e gufto dell* : 
efpertiflimo Architetto D.Gioacchino A- 
vcJlino , fapranno difporli in niodo da 
non mancarvi tutt’i comodi, che in tali 
cciifizj fi richiedono; ma nulladinieno vi > 
raccomando d’ introdurvi ancora i bagni . 
di acqua dolce , i quali credo di non ^ 
difficil’ efecuzione , mercè i vicini fonti, 
come tra gli altri quello celebrato dal 
noftro Jacopo Sannazaro nella faa proflì> • 
ma villa, co’ fegucnti vcrfi (i). 

Efl mi hi rivo vitreus perenni 
. FonSf arenofum prope litus ^ unàe 
Sape àifcedens fibi nauta rores , 

Haurh amicos . ^ . 

Anzi vorrei , che all* uopo di condurvi 
l’acqua da qualche fonte vicino , vi er« , 
gefìe una fontana , che oltre al comodo 
di fomminiftrar le acque , prefentafle un * 
gradevole foggetto analogo al di lei ufo. 
Sotto una pendente ripa fra ruinofi fallì, , 
coperti di miifco, e di altr’ erbe paluftri, 
potrete con bell’ arte rapprefentarvi una 
grotta facra alle Ninfe Paufiiipane , qua- 
le a un diprelTo ne la deferivo l’ iftelTo 

' . San- 
cì) Epfgram. L. II. 
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Satinsfzaro (l) .-La volta Taràl formata di * 
fcabrofe pomici tra le quali penderanno 
fìille di congelato criflallo ^ ' colle mura 
air intorno ornate di marine ’ conchiglie, 
e vaghi rami di rubicondo corallo , fui ' 
fuolo rivéftito di minuti ciottoli , c nic» ‘ 
chi, fopra’ informi faffi fparfi di mùfeo, ' 
vi- diranno delle Ninfe a federe i in' atto 
.di' ordir la tela della umana vita-'V^^’* 
altrimenti che quelle con mifterios’ allu- 
fionè dipinte dal grande Omero- (i) j giu- 
fta la traduzione del' Salimbeni 

In ordigni di pietra ivi [avente ■ ' 

I Tejfon ceruJei Jìami in bel lavoro . 

'Di limpid' onda eterna è la [argento ^ 
Ed abbonda di umor dolce te[oro * 
iDa cotàl fonte , cui prefiedonO le Ninfe 
del luogo , r edilizio potrebbe con giuda , 
ragione intitolarli NINFEO PAUSILI- 
PANO , non affatto difiimile dall’ altro . 
un tempo eretto nell’ oppofta fpiaggia dal 
cultiffimo Bernardino Martirano nella fua 
villa di Pietrabianca ^ lungo’ la ftrada di '^ 

1 Portici , celebre per avervi alloggiato tre ' ’ 
giorni r Iinp. Catto V.' In elfo , fecon- 
.4 ' ^chè 

V . « 

Vi . • 

C*^ Arcadia Prof. XII pag. Napoli tyio, 

Ca) Odyf. L. XIII. V. 103. & feqqi 
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iiochè fappiam'o dal Capaccio (i) , vari4 
figure al vivo vi fi animiravano cfpreiTe» 
d*,ifldu(lie mano efeguite ,.a guifa di 
^ (>en intefo mufaico, mercè Ja combinazione 
’ di. diverfe colorate coochiglie . Vi fi fcor- 
geva J’ irfuto Pane Tuonar la fiftoJa, grup* 
.,pi,di vaghiflimc Ninfe nuotanti nel ma^ 
re , la Sirena Partenope fui delfino , ed 
Europa vn dorfo al ,toro trafportata full’ 
acque, oltre alcune altre favolofc imma- 
gini^ fenza dir delle ftatue. di un Erco- 
le, di un Genio, e di un’ Aretufa ignu- 
da , cui il fonte era dedicato , e che da- 
va il carattere alla fabbrica , giufta il fo- 
. prappoflovi epigramma ^ nel quale , in- 
dicandofi il padrone della villa , fi leggeva 
Hic mi hi de concbis pofuit fulgentibus 
antrum 

Najadum propter , ì^ereldumque domor. 
Gli antichi ebbero un genio particola- - 
re per così fatti cdifiz; , ornati de’ mi- 
gliori pezzi di arte (z) , e defiinati all* 
ufo de’ bagrif . Capitolino nella vita di 
Gordiano III. nota (^) ; Opera Gordiani 
Rotare nulla extatit ^ pratcr Nympbeay 

bai- 

Hiftor. Neap. L. II. c. 7, 

Ca:i Plin. L. XX'XY. c. ^ 

Cj) Cap. 3i., ” ' : 
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ialneas . Sappiamo da Flfoftrató (i) , ché 
in Pozzuoli vi era uno fpeciofo Ninfeo, 
con una vafca ben cofbuita di bianca pie* 
tra, contenente una zampillante fontana, 
che dal fuo recipiente non mài trabocca- 
va . Son perfuafo poi , che non manche- 
rete di fornirv’ il comodo dell’ acqua cal- 
da per coloro , che ò per delizia , o per 
mediche indicazioni amaffero di temperare 
la fbverchia frefchezza delle acque. I Róma- 
ni, ed in generale i popoli di occidente 
furono pih portati per i bagni tepidi , e 
per le Ibrgenti termali (z) • benché in 
appreflb coftumaflero di pafTare fenza in- 
tervallo dal bagno caldo al freddo V fpe-* 
cialraente dopo gli efcrcizj del Ginnalio. 
Effi conofcevano , che dolpo di aver le- 
nita la fibra col tepore dell’ acqua calda, 
bìfognava rinvigorirla coll’ attività , e ri- 
gore delle fredda . E’ noto che il medico 
Antonio Mufa accreditò là pratica dc’ba- 
gni freddi coll’ efito felice delle cute fat- 
te in perfona dell’ Imp. Augufto ; e Pli- 
nio (3) ne afficura , che da quel tempo 
i Romani incominciarono ' a preferire i 
. , ba- 

co In Vit» Apollo*. TT»n*n. L. Vili, t, w. 

Ci) Denina Stor. della Grecia 'L. VII, c. 3, 

C)> L. XXIX. c. X. 
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bàgni freddi ,raflai piu giovevoli ne’climl 
temperati . Io mi auguro , che la voflra 
imprefa promuova preflfo di noi cotal lor 
dcvole coftume , , giacché viviamo fotto 
un ■clima difpofto- ad 'indurre la lafTezza 
delle fibre , c non pertatìto mentre cor* 
chiamo riftoro ,,dair acqua diacciata e 
da’ gelati , fiamo poi così poco amici. del*, 
le b^agnature fredde ,' anche ne’ maggiori 
calori deU’cftate. Non lo era cosi i però 
ne’ tempi paflati , mentre la noftra città 
coi;i ferva v’ancora le Greche 'Coflumanze^ 
per cui l’ufo de’ bagni freddi fino al Xj 
fecolo era frequentifiìmo t per ogni ceto 
di perfone , vedendoli che finanche le mo* 
nache, prima che il Concilio di Trento 
le obbligaffe alla perpetua claufura , -ufei^ 
vano a prendere i bagni freddi quas’ in tutti 
1 mefi dell’ànno . Fa pruova.’di ciò un i^ 
flromento dell’ anno pSj. , confervàto nell* 
archivio dei Moniftero di Si Marcellino, 
col quale la Badefla di qilei tempo con- 
cede ad un taf Giovanni della Monaca 
un orto per coftruirvi un bagno , colI« 
feguenti cóndiziioni Cum^ paci» , quvd: 
quando dìÙim Balneim fuertt adtficatum , 
lune Omni menfe balneare pojfmt Monialef 
in di^o Bdlwo gratis , ctiam fi venire ifo* 

’ ■ V' ' . , . luerh. 
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tusrìt 'me/ila congrugatìo Mòrnchamm àe 
qu'tndectm in quindeciin dies (l) . Sarà aiT- 
che pregio del voflro Ninfeo di appre- 
ftarvi gli opportuni comodi per i bagni 
di acque rtiinerali , le quali fecondo 1’ e- 
figenza vi fi potranno trafportare dentro 
barili ben fuggellati , tanto dalle forgen-' 
ti di Napoli, che dal proflimo conti nen-. 
te di Pozzuoli j fe pur non voglianfi a- 
dottare ’i proceffi chimici di Coldfchmid 
per la preparazione delle acque minerali 
fattizie, giuda la notizia , che ne dà. il foglio " 
n.g. del paffato Luglio di quelle Novelle di 
Letteratura , e Scienxe . In tempi alfai meno " 
illuminati neTudatorj di Tritoli fopra ogni 
bagno vi era la fiia datua’di ftucco, di. 
cui fi fcuoprono finoggi i miferi avvan» 
zi, là’ quale colla mano indicava il mai 
ipre , cui giovava ' il fottopofto bagno ; 
con aggiunte' le ifcrizioni , che fpiegava- 
no il tutto . Dicefi che i medici di Sa- 
lerno indifpettiti dal vedere , che ciafcu- ' 
no andava colà a curarli fenza il loto 
ajuto , una notte di foppiatto vi ' venne- 
ro , e ruppero tutte le datue , e leilcri- 
zioni • ma "che nel ritorno naufragarono 

’ ' - . In 

. < Vl- 

Ci) Celano Notiz. di Nap'. GiomaU IV. pag. 4S, 
Nap, 179Ì. 
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vicino Capri (i) , pagando cosi aH’ilìan- 
tc il fio del loro misfatto . Voi dunque 
fomminiftrando nel voflro bagnò li como- 
do di 'poterfi anche avere nel bifogno le- 
acque termali , non fiirete defiderare que’* 
tempi felici , ne’ quali più feriameiite 
penfavafi a follevare l’ inferma umanità . 
A tal propofiro pòtrefie coftruirvi una 
lìufa fui gufto delle antiche, fecondo le 
règole lafciatcci da Vitruvio (z) . PrelTo, 
il Winkelmann (q) fe ne hanno le ds- 
fcrizioni , ed i difegni di diverfe forte . 
Le fue parti coftituenti , oltre l’ Ipocaujìo, 

0 fia fornace, farebbero 1’ ^podytenum\'- 
cioè la flanza da fpogliarfi , che ferviva 
anche per una fpecie di antiftufa , eflen- 
do ben condizionata nelle aperture , il 
Caldarlum per i bagni caldi , il Tepida- 
rìum per i tepidi , e ’l Frigìdarlum per 

1 fireddi . Non credo in ultimo neceffa* 
rio dì raccomandarvi gli altri comodi da 
trattenimento , e da palTeggio , come fa- 
rebbero gallerie , gabinetti , cafeaus , c 
loggiati con verzura , a’ quali fon per- 

fuafo, 

CO S.imclll Guida di Pozzuoli psg. 7J. Nap. 17S4. 

CO I- V. c. IO. 

Cj) StoE. dell' Arr. del Dif. T. III. pag. 84. e 
507. leqq. Rama 1783. 
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fuafo, che falle prime abbia porto men- 
te il divifato valente architetto. Con- 
chìudo dunque col proporvi un ifcrizione ; 
d’ apporli falla porta d’ingrertb deircdifizio, 
la quale , fe l’amor proprio non m’inganna, . 
mi par che fi accolli al gufto antico.. ., 

NYMPHIS . PAVSILYPIS , 

ET . GENIO . LOCI . 

CVRARVM . LIBERATORI 
AD. RECIPIENDAS . NAI ADES. NEREIDESQ.VÈ; 
EX . PROXIMO . LITTORE 
PLACIDE . PROSILIENTES 
NYMPHEVM 

AQVIS . DVLCISSIMIS . ET . MARINA . VNDA 
IRRIGVVM 

COMMODIS . OMNIBVS . - 

INSTRVCTVM 

IOANNES . CÀROLVS . MICALI . LIBVRNENSIS 
PVBLICO . VSVI 

DE , PROPRIO . FACIENDVM . CVRAVIT* 
FERDINANDI . IV , ANNO . REGNI . XLI ' 

E colla folita finccra ftima mi raffermo*' 

Napoli Settèmbre 1801. 


.Vojlro sAm'ìCo , e Servo vero 
Gaetano d’ Ancora . 


a5LVÌ0"^ 
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